
Accordo decentrato per l'individuazione dei criteri di ripartizione  
della quota “obiettivi specifici” - FO.R.E.G. 

 ANNO 2021 
 

Tra i soggetti di seguito indicati: 

per il Comune di Valdaone: 

Federica Giordani – Segretario comunale  

per le Organizzazioni sindacali 

Vicari Mirko  per la F.P. - C.G.I.L.  

Speziali Maurizio   per la C.I.S.L. - FPS 

Bassetti Andrea per la U.I.L. - FPL 

Muraro Loris  per la FENALT 

Rappresentanti Sindacali Aziendali: 

Non presenti 

Premesso che 

­ in data 1°ottobre 2018 è stato sottoscritto il nuovo Contatto Collettivo di lavoro del personale del 
comparto autonomie locali – area non dirigenziale – per il triennio giuridico-economico 
2016/2018, che contiene al Capo IV (artt. da 136 a 149) la disciplina del “Fondo per la 
riorganizzazione e l’efficienza gestionale”; 

­ in data 1° ottobre 2018 è stato sottoscritto l’Accordo di settore per il triennio 2016 – 2018 che 
all’art. 7 prevede la possibilità per l’ente di destinare risorse agli obiettivi specifici nella percentuale 
variabile dal 10% al 25%; 

­ dal 2018 la normativa di riferimento del FO.R.E.G. è data quindi dal CCPL 01.10.2018 (Capo IV, artt. 
da 136 a 149), dall’art. 7 dell’Accordo di settore 01.10.2018 e dall’Accordo 25.01.2012 per le parti 
non modificate.  

­ decorrere al 01.01.2018 il FO.R.E.G. è finanziato dalle risorse risultanti dall’applicazione degli 
importi per dipendente equivalente di ciascun anno come di seguito riportati (art. 137 CCPL): 

Categorie/Livelli Importi annui lordi per 
dipendente equivalente 

A 848,00 

B base 933,00 

B evoluto 993,00 

C base 1.093,00 

C evoluto 1.227,00 

D base 1.417,00 

D evoluto 1,640,00 

­ in caso di esigenze particolari o per incentivare attività istituzionali, gli enti possono destinare 
annualmente ad incremento della “quota obiettivi specifici” del FO.R.E.G. risorse fino ad un 



massimo dell’1% del monte salari del personale dipendente (incremento che non costituisce 
consolidamento del Fondo per gli anni successivi); (art. 137 co. 3 CCPL); 

­ eventuali somme destinate al finanziamento del FO.R.E.G. e non erogate negli esercizi precedenti, 
incrementate degli importi derivanti dalle ritenute di cui al comma 6 del successivo all’art. 140, 
sono riportate sul FO.R.E.G. degli anni successivi per il finanziamento della quota obiettivi specifici. 
Nel caso in cui le Amministrazioni non provvedano, per un periodo di tre anni, all’assegnazione 
degli “obiettivi specifici”, le relative risorse saranno destinate ad ulteriore finanziamento della 
quota “obiettivi generali”; (art. 137 co. 4 CCPL). 

­ in base all’art. 146 co. 3 del CCPL gli enti hanno facoltà di finanziare attraverso l’utilizzo delle 
risorse del FO.R.E.G. anche la flessibilità e specifiche attività definite gravose o particolarmente 
rilevanti. 

L'obiettivo di utilizzo del Fo.R.E.G. è quello di incentivare la partecipazione ed il coinvolgimento del 
personale nelle azioni di riorganizzazione descritte nel Protocollo d'Intesa sottoscritto tra Provincia e 
Organizzazioni sindacali del personale del Comparto Autonomie Locali in data 7 settembre 2011 cui 
hanno aderito, nelle linee generali, con il Protocollo di data 21 settembre 2011, il Consorzio dei 
Comuni Trentini e l'U.P.I.P.A. 

In particolare il Fo.R.E.G. è costituito da due quote: 

a) la “quota obiettivi generali”, graduata sulla base della categoria/livello di appartenenza del 
dipendente, destinata a remunerare la partecipazione di tutto il personale al raggiungimento 
degli obiettivi generali dell'ente - articolati eventualmente per macro settore (sociale, 
economico, ambientale, istruzione, ecc.) - ovvero alla realizzazione del programma di attività 
dell’ente o delle sue strutture organizzative; 

b) la “quota obiettivi specifici”, volta a remunerare la partecipazione del personale al 
raggiungimento di obiettivi specifici dell'ente/struttura. 

La liquidazione della “quota obiettivi generali” è ridotta dall'Amministrazione nel caso in cui al 
dipendente sia stata erogata una sanzione disciplinare superiore alla multa, in proporzione all'entità 
della sospensione. In caso di licenziamento la quota dell’anno in cui ha avuto luogo non viene 
erogata. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 143 del C.C.P.L. 2016-2018 per il personale del comparto 
Autonome locali – Area non dirigenziale sottoscritto in data 01.10.2018, prima di utilizzare le risorse 
della “quota obiettivi specifici” del Fo.R.E.G., gli Enti destinatari di detto C.C.P.L. stipulano con le 
Organizzazioni sindacali un “Accordo decentrato per l’individuazione di criteri di ripartizione della 
suddetta quota”, nel quale sarà data indicazione in particolare: 

a) delle risorse complessivamente a disposizione per il finanziamento della “quota obiettivi 
specifici”; 

b) dell’ammontare medio del compenso incentivante attribuibile al personale individuato; 
c) delle figure professionali coinvolte e degli importi minimo e massimo alle stesse attribuibile. 

In tale sede, gli Enti destinatari del suddetto C.C.P.L. potranno, altresì, confermare il finanziamento 
di specifici istituti contrattuali previsti nei C.C.P.L./Accordi di settore per i quali la copertura è posta a 
carico del previgente Fondo di produttività. 

Dopo aver concluso la contrattazione decentrata, ai sensi dell’art. 144 CCPL, l’ente provvede 
all’attribuzione al proprio personale della quota del FO.R.E.G. denominata “quota obiettivi specifici”, 
sulla base della realizzazione di obiettivi specifici fissati dall'ente medesimo. 

Compete ai Responsabili delle strutture organizzative l'individuazione degli obiettivi specifici 
dell'Ente/struttura nonché la valutazione dei risultati collettivi conseguiti e dell'apporto individuale 



dei dipendenti coinvolti nel raggiungimento degli obiettivi stessi. Per gli Enti con struttura 
complessa, ai fini dell'erogazione delle risorse, è fissato un budget di struttura determinato sulla 
base del personale assegnato nelle strutture ricomprese in ciascuno di essi.  

Il limite massimo del compenso spettante ai dipendenti coinvolti nella realizzazione degli obiettivi 
finanziati ai sensi dell’art. 144 CCPL è pari ad annui lordi € 3.500,00.= 

La “quota obiettivi specifici” di cui al presente articolo è finanziata dalle risorse del FO.R.E.G. 
residuate dopo la copertura di specifici istituti contrattuali regolati negli Accordi di 
settore/decentrati per i quali si prevede la copertura a carico delle risorse del Fondo e dopo 
l'accantonamento della “quota obiettivi generali”.  

Il presente Accordo ha validità a far data dal 01.01.2021 e sino al 31.12.2021; esso non ha valore 
oltre detta data di scadenza e dovrà eventualmente essere rinnovato per le annualità successive. Le 
disposizioni non si applicano al personale a tempo determinato. 

Ai sensi e per gli effetti del C.C.P.L. 2016-2018 per il personale del comparto Autonome locali – Area 
non dirigenziale sottoscritto in data 01.10.2018, le risorse a disposizione per il finanziamento della 
quota “obiettivi specifici” per l’anno 2021 sono pari alla somma complessiva di € 3.730,00=, 
costituita dalle risorse Fo.R.E.G. relative agli anni 2020 e 2021 di seguito specificate: 
- Fo.R.E.G. quota obiettivi specifici anno 2020    € 2.297,44.= 
- Fo.R.E.G. quota obiettivi specifici anno 2021    € 1.432,56.= 

Alle suddette somme va aggiunta la somma di €. 4.077,16.= che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 
137 del C.C.P.L. 2016-2018 sottoscritto in data 01.10.2018, il Comune di Valdaone intende mettere a 
disposizione del personale comunale. 
Si stabilisce, quindi, che il Fondo FO.R.E.G. “quota obiettivi specifici” per l’anno 2021 ammonta a 
complessivi €. 7.807,16.=. 

Vengono considerate tutte le figure professionali presenti in organico, eccetto il Segretario 
comunale, i titolari di posizione organizzativa e i titolari di area direttiva, che sono potenzialmente 
coinvolte e gli importi potenzialmente attribuiti possono variare da un minimo di € 542,16.= ad un 
massimo di € 1.171,07.= 
L’importo massimo è erogabile al raggiungimento dell’80% dell’obiettivo. 
Ai fini della definizione degli obiettivi del personale comunale si fa riferimento agli obiettivi 
concordati con il personale e il segretario comunale e discussi con l’amministrazione comunale.  

TEMPI ENTRO CUI REALIZZARE GLI OBIETTIVI 

Gli obiettivi devono essere raggiunti entro il 31.12.2021 

UFFICI E DIPENDENTI COINVOLTI 

Obiettivo 1 

Assunzione mansioni di Ufficiale di Anagrafe e Stato civile, gestione del servizio Elettorale e 
Commercio in sostituzione del dipendente che nel corso dell’anno ha presentato le dimissioni. 
Passaggio al gestionale Civilia Next di Stato Civile, Elettorale, Toponomastica e relativa formazione. 
Formazione del nuovo Assistente amministrativo che verrà assunto all’ufficio Protocollo, in 
collaborazione con l’ufficio Segreteria. 
Attivazione SPID per i residenti. 
Avvio gestione toponomastica per aggiornamento ANNSCU (verifica denominazione aree di 
circolazione “località” ed eventuale attribuzione/revisione della numerazione civica) – obiettivo che 
non si concluderà entro il 2021. 









 

 
SCHEDA DI VALUTAZIONE - Fac simile 

 
 
 
Profilo professionale/Ufficio:  _________________________________ 

Nominativo:    _________________________________ 

Periodo considerato   dal _____________  al _____________ 

OBIETTIVO:    n. ____ 

 
FATTORI DI VALUTAZIONE: 

a. raggiungimento obiettivo assegnato       SI       NO 

b. percentuale raggiungimento dell’obiettivo  ________ 

c. 


